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I n ì i e r g s l o n l 
Circolari, ringraziamenti, anniniil nitirluarl 

necrologie, Inviti, notizie di Interèsse privato : 
In cronaca per ogni linea cent. 80. — Dopo 
la Arma dei gerente per ogni linea cent. so. 
In teria é quarta pagIHa avvisi reclame a se­
conda del huineto dell; Inserzioni. 

Uffici di Direzione ed AtnmffiWtrailoné 
- UcUné, Wfl ft-e/««w«, W. # . i ' 

' ::i«jSamMrÉ"llar"i}ÉpliMil..' 
:(^dUUi0':if,^gm!ijio 1907) 

, , PteBÌBile Msrcora 

fitornata dySterrogazIoni 
^ e interpollanM 

•i irliSfflrIiiièifttìrfbga'wiidintoressaDte 
é;queljft (iell'on. Santini sul caso del 
maggiore (Jiovanettij che come prosi-
denU? di lina loggia maBaonloa di An- '" 
coita, Ita .(lidiiarato di voler preuder 
parte allo , onoranze popolari indette 
per il centenario di Garibaldi e non 
ad, allre. - ;^, .., \ \ ..' 
-'V fatfèri'^ rMpoti'do chij 'è in corso 
UiVmchiesta. ': . :-. 
''%eMen(e'A quésto puntb comunica 
che il miniatro di jgi'azià a giustizia 

'Ila'Irasmesso• alla Oàmora il'disposi-, 
tivo della sentenza djlla Cassazióne ri-
guardpte il: processo: Wiiii-tì inoltre 

'• l^isojtenza della seziono d'accusa, quella 
_ della .Córte. d'Àasiso ed altri-sttl-rela-
' tivi, té- «ntapte saranno ètàuipalc e '' 

distribuite. 
Oattl interpella suH'operato de) Pre-, 

i'éttojli Mantova Cile è in,' dispregio'. 
: ed, in aperta violazione dello % g i . 
.Cita,,.|i (luesto, proposito, alcuni fatti 

','lj|oltC)'sigriincanti. 
,': "Facta giustifica l'operato dell'auto-
'riiìi, prélbltizia ctie alferma corrotta. 

ÓaUl si dichiara insoddisfatto. 
Ferri G. interroga circa il favo­

reggiamento della camorra da parte 
dollh polizia di Napoli la quale ostacola 
l'opera di epurazione iniziata dai Ca­
rabinieri. Cita moltissimi casi di fa­
voreggiamento. 

Poeta afferma d'essere preoccupato 
di questi; fatti e promette che il OOr 
verno ptwderfi provvedimenti. 

Quindi la seduta,vien tolta. 

VÌLIZIONEIPÓÙTICA DI TÌANÒ 
Elezione uolitica del collegio di 

Teano. 'Votazione di ballottaggio; ri-
Biiltato di Itì sezioni su 181 — In­
scritti 8014, votanti 21(i6 — 11 gene­
rale Mazzilelli ebbe voti 1523 e l'avv. 

' Lonardo ne ebbe 1147. 

Per II congresso 
degli italiani all'estero 

. Presso l'istituto coloniale itahano in 
Roma si è riunitii sotto la presidenza 
dell'on. Ferdinando Martini la commia-
.sione scientifica del congresso degli 
italiani all'estero: indetto :p8r il 1903. J 

! • Soao-.stati..fi«aatì i>teB!f da'sotto-'» 
porre al congresso che comprende il 
problema della doppia nazionalità, della 
emigrazione delle I.bere colonie e della 
espansione commerciale. 

Tra le questioni di cui si dovrà oc­
cupare il congresso è anche quella 
della effettuazione in Soma di una mo­
stra generale del lavoro degli italiani 
all'estero. 
-— . mm lib-^-t. mw , 
Armi Italiane donate dal Re 

alla Repubblica di S. Marino 
Il Re lia regalato alla Repubblica 

di San Marino 8U fucili, 20 moschetti 
e 2 cannoni. 

Stamani i!= ministro della Guerra 
ricevendo il signor Olinto Amali de­
legalo dellS( Repubblica di San Ma-

,riho per la .rinnovazione del trattato 
cotpmerciale con l'Italia, gli partecipò 
di aver già disposto pe'r l'immediato 

: invio del dono reale. 

Una eccezionale grandinata a Lucerà 
E' caduta a Lucerà una Attissima 

grandinata durata due oro. I chicchi 
òhe giunsero alla grandezza di un 
Uòvo di gallina hanno francassato molti 
vetri. La grandine ha distrutto com-
plètamenla le semine l'uva e i frutti. 

Uiia milionaria americana 
ohe non vuole sgtosgre II re di Serbia 

Il ii/.spai'eA pubblica una lettera.della 
signora Potter Palmer che è una ve­
dova americana ultra milionaria la 
qtjale amentisce assolutamente che essa 
stia per 8posa,re re Pietro di Serbia. 

3 APPENDICE DEL «PAESE» 

Un convegno magistrale 
Contro l'avocazione della tpiiqla primaria 

allo Stala e por risini'itoito'liioa 
Ièri a Lendinara s! è ttìuutp un con­

vegno, indétto dall'Associazione magi­
strale ooU'intervento di, oltre ottanta: 
inàégnatiti. Vennero trattati iinportanti 
temi. Sulla avocazione ; della. scuola 
Mimarla allo Stato, ,r,e|otore : ,11 prof. 
Tesiiii,. fu , omaèso parerò."contrttritf, 
formulandovi invece il," ,vplOjjctie lo: 
Stato concorra a cbqife,titìt'«,i.e(flc«c# 
mente l'analfabetismo da(){l/>; un i viii:d-
roso impulso all'educazi&yé; na^l is lo j 
coti una riforma soolaatiéa.àtta* ren*: • 
dece la scuola làica tnégup. .rispo»*: 
•ilente ai bisogni della y||a;|,BUé con­
dizioni della società ,ma'4éfMi.ij : «'• 

i,'àl«iHrféità;a,: CjBi i l i^ lpipt i l i :> 
: Fino a qualche teiilm*isifet|Ìifil||j|J, 

.'non ^voleva sentire: a i i f i f l p l : d i eìet-' 

Una confessione pubblica 
, ' •' — SOBNB DEI, FAR-'WKST — 

(Traduzione dall'Inglese) 

Una deliziosa freschezisa autunnale 
alitava in- quel pomeriggio di settem­
bre :n6l_quale i nostri tre uscirono 

1 d»lifi5Ìrfe.'!èopp aV^r, lambito la balza 
per uii.par di. nìiglia,' la strada si 
atendévà 'àltraverso gli scoscesi con­
tórni'di Zériith Oiyt giù per un erto 

••peiid.ip verso il .nume. Di .lì guardando 
àtti-averso alla stretta fenditura per 
la quàW uh piccolo torrente si gettava 
nello Yellowstone, qualoheduno aveva 

/Imm'agjnatodlKvedere sul .ciglio della 
opposta balza, nel troncone di un al­
bero colpitftidal fulmine, la figura di 

: un guerriero.'dall'elnìo piumato. 
Età iqjiesta : una delle poche cose 

inlereesauti-di quello vicinanze, quan-
topq>J9,;„i)e?^uno si curasse di rin-

. ,j.^|cfii^rpe„la".storia: e'i. viaggiatori 

trioilà; eglij,?r.a foHnamonto persuaso 
che. la MnHhlite, si preparasse por 
mezzo della .t^Momo.' 

Lo ha fttttìtrici'edere uno spagnuolo, 
un certo ftS'ftìréz, proprietario di.un 
circo, il qiì#è,esS8nlogli sWto proi-
bito'di fai* J l i t é uri cinematografo in 
causa doll'éwStricilà, tanto si adoperò 
0 tagt^,fé«IÉTO ottènne di dare una 
rà^i'siiìeBflwne.c'ol modernissimo ap-

' p!!i%ccMé?;|»Ktr al Gran Camiuenda-
r'tdi?é:'rféFWWfiti,' spiegandogli inoltre 
cain'S''li'itìMÌit6 tton ave.-ae nulla ài 

• ohe'Yftré;J«#3ttnòità 
•; tlI.àtilIMRBstA addiiM'ttura moravi-
feliàtb 'ed ' SMtttiàBta 4el ciriamatografo, 
e fh à'égull«8ii|oió, Ratairez ha otte­
nuto; il pe r j ^no di illuminare a luce' 
èlettHóa f l ' l l l circo. 

,: .Cosi là piftjirande scoperta dei no-
, stri lampi "n4.§ittp I'ingre.4so, in Oo-
•."Jtsittin»p0lt^;^«ttò di amiBirazionft-e 
"aiJjét^mtBenti^'Bnza' fine.' 

CaOMeà. . PR,Q?llCtAi<E: 
Annata d'abbiUnditU^','.-.' 

15. — Deciàameuté ' quéàt'anfio la 
natura non potrebbe esserci più gè-
nerosp.-

La campagnapromettontissima, l'uva 
gili in floi'o e straordinariamente ab­
bondante, i bachi sono già in gran 
parte al bosco nelle più felici tjondi-; 
zioni od il raccolto dei bozzoli, aia':per 
la qualità, coma anche per i prezzi 
elevati, sarà una grande risorsa .eco­
nomica quasi per ogni faoiiglia,,giac­
chi dì,lagni sa ne odono, pochissimi. 
S'è poi avuto '1 grande vantaggio del­
l'abbondanza di foglia tutta buona e 
nutrita, cosicché i prezzi oscillano tra 
le cinque o lo sei lire al quintale 

Se la grandine ci risparmieràio sue 
funeste visite non si potrebbe deside­
rare annata migliore. 

Pulfero 
Pai r ipar lo dal ConalgMari 

17 — lori mattina giunsero qui il 
Consigliere dì Prefettura eav..Di Trans.), 
il segretario dott. Rizzi ed il cf.inte 
avv. 6. A. Ronchi, i quali — in se­
guito al ricorso prasentato da un 
elettore— vollero personalmente, vi-
:^it8re 1 luoghi 'prima di i)robunciarsi 
intorno al nuovo riparto dei Consi­
glieri comunali, chiesto dal prodetto 
comunista. 

La seduta, nelle sede municipale, 
fu lunga e laboriosa e la Commissione 
poi, per acceitaro meglio i l'atti, si 
porlo in entrambe le frazioni di Rodda 
0 Mersino prendendo nota della loro 
posizione topografica, della distanza 
.dal capoluogo eco.. 

. Naturalmente i componenti la Com­
missione non si sono pronunciati in 
merito e la decisione si avrà in se­
guito a nuovo ricorso, di conrormità_ 
all'art. 57 della Legije Prov. o Como' 
naie. 

Terminato il sopraluogo, i tre fun­
zionari sedettero a pranzo alla Trat­
toria condotia dal signor P.jraiivi, (?) 
(nome illegibile n. d. r.) unitamente 
al sig. Sindaco e Segretario del Co­
mune. 

La signora albergatrice seppe l'arsi 
veramente onore perchè le vivande ed 
il servizio furono ottimi sott'ogiii ri­
guardo. 

Eccellente il vino bianco del oav. 
avv. Oucavaz di S Pietro ed il nero 
dell'avv, Nussi di Cividale 

Tolte le mense, i tre signori fecero 
una gita fino a Stupizza rimanendo 
ammirati per le splendide posizioni di 
questa ridente vallata. 

La oampaona 

è splendida e lutto lascia sperare che 
avremo un buon raccolto di frutta. 
Anche i bozzoli andarono magnifica­
mente e poiché i prezzi sono quasi 
raddoppiati da quelli dello acorso anno, 

ohe capitavano a Fletcher orano con­
dotti a vederlo, specialmente da che 
un abile tiratore del seguito del Ge­
neral Comandante aveva privato l'el­
mo del guerriero della sua piuma più 
alta. 

«Guardate,» esclamò gaiamente Si­
billa, accennando colla mano all'im­
magine fallace, «vi prego di buttar 
via tjn'aitra penna dalla testa di quel 
guerriero per salvare l'onore del 
corpo di linea di fronte allo stato 
maggiore. » 

Dietro quest'appello malizioso alla ri­
validità ohe già esisteva tra i due corpi, 
i due ufficiali prepararono le armi, e 
l'aiutante fu destinato dal sorteggio a 
fare il primo colpo. Ma a tale distanza 
l'imbroccare il bersaglio era dilTloilis-
simo,;e la palla penetrò nella larga 
spalla del guerriero. 

« Lombard l'iuscirà meglio » disse 
l'aiutante facendo indietreggiare il pro­
prio cavallo sin presso a quello di Si­
billa, mentre Jack prendeva la mira. 

la fatiche ed'iisàorilloi saranno lar 
gamente riootiftensati. 

Lo pesche simo abbondàntissiiiio ; in 
una parola ttilto va a seconda dai de­
sideri di quesft liuóni montanari. 

, ̂  .':':(Éiir|ilale 
;.:';_ J)ii^SlllÌ|BII«0~' 

; Ancora ;s^h|f) decórso il cav. Attilio 
Xolpe .reduce f:da Cividale, investiva 
cól proiìrioi.calesse, nei pressi del Se­
minario, di ;Ììu))ignacco, la giovanòtta 
Calcaterrà Maria di Ronchi di Forranoo. 

L'inVoaliihonto ha carattere acciden-
tale.>. 

La'Calcaterra venne per cura del 
sig. Yólpe accompagnata nel no.stro 
Ospedale.é, dopo le medioazioni venne 
accompagnata a casa, non presentando 
gravità. 

Oggi però; si diceva ohe le condi­
zioni della, Calcaterra/non siano del 
tutto rassicuranti. 
Mozza d 'oro a noz^a . . . ordinar la 

Ieri i.due arzilli veoohietti Zanutto 
Luigi fu Domenico detto Sant'omo di 
anni 77i:e,la sua compagna Venuti 
Rosa di: anni '70, celebrarono lei nozze 
d'oro. : : .• , : • ; 

i:'er la lieta circostanza raccòlsero 
a banchetto .raoltt parenti in una sala 
superiora, dell'Albergo: Centrale, ; 

Il figlio Guido prescelse detta ri­
correnza per dare la mano ed il onore 
di' sposo alla gentile signorina Eve­
lina Maria Blasuttig. I due estremi 
erano a contatto sulla medesima mensa, 
riccamente imbandita. 

Lo due coppie di sposi, doppiamente 
felici per la balla coincidenza, vennero 
fosteggiatissime 

La giovane coppia venne regalata 
di bellissimi oggetti di valore La cop­
pia sta<{ionata ebbe felicitazioni ed 
auguri a casa 

Per conto postr c'auguriamo le nozze 
diamante ai vecchi ed ai giovani, par­
titi a goderai la luna di miele in pace, 
le migliori speranze. 

La " e s l a h a „ 
Domani sera avremo la prima della 

«Geisha» della Compagnia lirica Lil­
lipuziana della Città di Roma, li teatro 
è già impegnato. 

Lo spettacolo verrà dato con tutti 
gli efi'etti scenici e di luce. 

Marcalo del bozzoli 
Con lodevole pensiero la G. M ha 

stabilito che all'aprirsi del mercato dei 
bozzoli venga attivata una pubblica 
pesa sotto la loggia Municipale. 

Sarebbe anche opportuno che sotto 
la predetta loggia venisse giornalmente 
esposta una tabella co! prezzo dei boz­
zoli praticati nelle diverse piazze dei 
veneto. 

P e r una c a s e r m a 
-Si riconferma la buona notizia da 

noi data parecchi giorni or sono che 
cioè siano bene avviate le trattative 
fra il nostro Municipio e l'Autorità 

Militare per la costruzione di una ea» 
serma' nella nostra oittàs atta a óoiitó; 
nere .uh (H»t«e88itìento pormanonta di 
soldati Alpini. ; : ' 

Lozioni di Uro n astMii 
Nel giorni di tnàrtedi tiiafo^lédi" é 

giovedì, del oorr. rnése, 11 aWtàctìi-
itiento degli Alpini esefcuìr-à lérfotìi di 
tiro collettivo nei pressì'del :moate dtìi 
B()ri, fra Cividale e SàilgtiaWo. • ' ;• 
; attenti dunque a qualche Wuttii 

llicèrto: ' ; 
'"', ' 'Ca»s«lto,<Ìi:RÌa'patniln. ^. 
. C o l primo del p. v. la Banca Coo­
perativo attiverà il servizio dello .Cas­
sette di risparmio a domicilia. 

L'idea è ottima,. 
Incendio 

Alle 15-d'oggi si manifestò il'fudfio 
sul flenile in 'pro.-isimità al pala^z» Bi ! tabi»» di seconda "classe, Aggiungere 

« Quando io riesco a vincere una gai-a 
è un miracolo; egli, invece, é un ti­
ratore infallibile tutti i giorni dell'anno. 

Dopo un momento, queste parole eb. 
boro conferma. La detonazione del fu­
cile rimbombò pe r l e balze insieme al 
fruscio dei rami spezzati, e l'elmo per­
de la sua seconda piuma. 

Malgrado che Sibilla si profondesse 
in congratulazioni, la. soddisfazione di 
Jack non si manifestò che con un urrà 
infantile, ed egli seguì silenzioso 1 suoi 
compagni fin su al livello della prato-
ria. Qui l'aiutante dichiarò di avere 
un impegno che l'obbligava a sepa­
rarsi da loro, dicendosi dolente di non 
poter dividere il glorioso galoppo ohe 
essi stavano per fare. 

Jack senza parlare volse il cavallo 
verso la vasta e soleggiata pianura, e 
Sibilla lo segui col volto acceso di ros­
sore. Elia avrebbe ben voluto evitare 
la scena che stava per seguire, ma, 
siccome era inevitabile, non volle aver 
l'alia di scappare. 

i»9ii»rdo (Morìpo, ftiBH'porta S": pielró. 
:L0~ campane della parrocchia diede'ro 

l'aHarmej aocorsero sul sito 1 pompieri 
dirotti dall'ingegnere Del Fiorentino e 
molti volonterosi, fra i quali notammo 
il parroco don L. "Mistruzzi, Fulvio 
Gfiovanni, Fusarini Gaspara e molti 
giovanotti. 

L'a.ssessore :Oarbonaro di rigava l'o­
pera di spegnimento. Erano pUre pre­
senti le guardie municipali e più tardi 
i carabinieri 

Fece pure un sopraluogo il capitano 
degli alpini. 

L'incendio ritiensi accidentale ed il 
danno di oltre tre mila lire assicurato. 

Diffettava l'acqua. 

Riapoata a d un penalo na to 
ci BÌ prega di pubblicare ; 

17 — Comprendo ijhe a quel pensio­
nato,'che mi léce delle osservazioni quasi 
personali nel suo articolo nel, « w o r -
nali! di Udine n, 139 » in riguardo 
al, mio articolo stato inserito nel «Po-
rumiulii del 8 corr. «Agitazioni e... 
sovraeocitazioni » non garbi quella mu­
sica. , 

Anzi devo aggiungere che il Go­
verno dovrebbe interessarsi dello stalo 
economico finanziario di ciascun pen­
sionato e la locale autorità assumere 
informazioni intorno all'agiatezza di 
questi in confronto. dei miseri e se­
condari contribuenti, onde venga pre-, 
sentalo ai legislatori la relazione per 
discutere tanto per gli uni come per 
gU altri e questo,allo scopo, dì dare 
un trattamento proporzionale di peso 
e misure. """"" 

Con questo lìicc io punto. 
Assiduo 

Arta 
L'arraalo di un bruto 

17 — Chiamato per telefono giun­
geva qui ieri sera, verso le 8, il so­
lerte brigadiere Ceeconi di Tolinezzo 
per arrestare l'operaio Corni Raffaele 
di Bologna, il quale, poche ore prima, 
consumava un turpe delitto su dì una 
ragazzina di 11 anni. 

Il brutale, nefando uomo, ha oltre 
•10 anni ed è ammogliato con Agli. 

L'indignazione in paese per il turpe 
fatto è enorme. ,. , 

Speriamo che la giustizia punirà se­
veramente il satiro bolognese ; questo 
invoca l'intera popolazione di Arta. 

Il Gomitato sjMra ottenere dalla Na­
vigazione Ooiierale Italiana che il pi­
roscalo al ritorno tocchi Golfi) Aranci, 
e ciò per dar modo di sbarcare a co­
loro che intendono visitare la Sardegna 
coi biglietti di libero percorso accor­
dati al Coinitiito dalle Ferrovìe Sarde 
ai prezzi ridottis.sìmi già pubblicati. 

I posti sul « Savola » sono limitati 
a 1200. Il costo del viaggio andata e 
ritorno da Roma e Civitavecchia in 
ferrovia e da Civitavecchia a Caprera 
in piroscalb classe unica è di lire IO 
per persona con cuccetta di terza classe. 
Vi sono a disposizione 150 ponti in 
cabina che verranno asàegnati alle 
prime 150 persone che manderanno 
lire IO in più per persona per avere 
la cuccetta riservata in cabina dì prima 
classe e lire S in più por cuccetta in 

Vedi Cronaca Prov. in 3 pag. 
Per la commemorazione 

di Giuseppe Garibaldi 
il Comitato popolare per U camme-

mornzìone del 1° centenario della na­
scita di Giuseppe Garibaldi dì Roma, 
ci invia la seguente circolare; 

Il Comitato popolare per le onoranze 
a Garibaldi ha ottenuto dalla Naviga­
zione Generalo Italiana il grandióso 
Piroscafo «Savoia» capace di traspor­
tare 1800 persone, per il pellegrinag­
gio ufficiale a Caprera. La partenza 
avrà luogo nel pomeriggio del giorno 
28 corrente da Civitavecchia arrivando 
a Caprera la mattina del 29 e ripar-. 
tendo alla sei-a nuovamente per Civi­
tavecchia dove approderà la mattina 
del 30. 

Dopo un galoppo lungo e veloce fu­
rono messi i cavalli ad un'andatura 
più moderata, ed ella cominciò; «Non 
vi è nulla nei paesi civili che si av­
vicini a questa libertà, a questa... » E 
qui si tacque Gli occhi di Jack sfa­
villarono nell'incontrare i suoi, e, chi­
nandosi verso di lei, egli posò la mano 
guantata sul pomo della sua sella; «Per­
donate, ei disse, bisogna eh' io parli 
Te non vi avessi trovata più a Fletcher, 
al mio ritorno, avrei cliiosto un con­
gedo e vi avrei seguita lungi verso 
Oriente per' ascoltare quello che voi 
volevate evitare di dirmi. 'Voi non sa­
pete Un dove possa giungere la fan­
tasia di un soldato ; io voglio sentire 
da voi stessa, senza ambagi, senza re­
strizioni, senza dar luogo a sogni 0 
congetture, che voi.... che voi.... ». Qui 
la voce gli mancò, ed il muto suppli-
clievole doloro che si rispecchiava nel 
suo sguardo produsse su Sibilla la più 
viva impressione: lo labbra le trama­
rono, due lacrime si affacciarono alle 

tè spose postair por- •ricevéiA'ì buoni 
a domicilio. 

Le tessere da lire 3 per ottenere la 
riduzione del 75 per cento da tutte le 
stazioni del Regno a Roma da oggi 
Uno al 3 luglio per l'andata è fino al 
17 luglio per il ritorno devono essere 
richieste a mezzo cartolina vaglia al 
Comitato' popolare per le onoranze a 
Garibaldi Corso Umberto I, 221 Pa­
lazzo Bùonaooorsi, Roma. 

Studio storico-econfimicD 
sugli Assignats 

delia Rivoluzione Francese 
(Oontiìjua»loae, redi nuraerq di ieri) 

Gli assignats e particolarraeiite quelli 
che avevano come garaiiSia ì: beni del 
clero (I), non erano per nulla affatto, 
come si piacevano -a dipìngerli Ro­
bespierre e Sainf-iU8t,'la causadi tutti 
i mali dì cui soffriva la Rivoluzione. 

Il principio che li aveva inspirati 
non era affatto basato sulle mobili 
sabbie del deserto, come volle dirlo 
uno scrittore, 

Dietro l'assignat era. la buona, la 
feconda , terra di Francia, oggetto di 
culto, di adorazione da secoli innume­
revoli per il buon contadino francese. 

Si poteva nutrire dei dubbi sulla 
possibilità che questa terra, trovasse 
sull'attimo degli acquirenti, ma forse 
che poteva queslo costituire un osta­
colo inaormontabile alla circolazione 
degli assignats? , . , . ; . 

I prestiti d^ l i , Stati lijoderni hanno 
fose una miglior garanzìa? Non sono 
osai basati sul solo credito dello Stato ? 
Ed i biglietti a corso forzoso che hanno 
emesso l'Italia, l'Austria, la Russia 
erano essi meglio garantiti? 

Per parlare del paese che ci tocca 
davvicino, in Ualia le necessità della 
guerra dell' indipendenza resero ben 
presto necessario di ricorrere al corso 
forzoso, cioè all'emissione di biglietti 
garantiti dal solo credito che ispirava 
allora lo Stato, uno Stato debole, alla 
vigilia d'una guerra di cui non si co­
nosceva l'esito e che sì aveva motivo 
di temere a noi sfavorevole. 

Seguiamo alcune fasi di questa carta 
che non mancò di produrre quei pre­
giudizi e quei danni che suol sempre 
trascinar seco ai suo primordii, scacciò 
cioè la moneta metallica, si deprezzò, 
diede adito per la mobilità del suo 
valore a speculazioni malsane, ma poi 
risanò in seguito alla conclusione della 
pace e poi, io virtù di una politica 
ferina e coraggiosa, d'una saggia e 
ponderata finanza, net giugno del 1860 
Il biglietto a corso Ibrzoso perdeva 
20.50 per cento, nel settembre dello 
stesso anno non perdeva che 4.0;^, 
nel mese di gennaio 1868 perdeva 
il 15 per cento, nel loglio I8«9 2.02 
per cento, nei maggio 1870 solo r i .72 
per cento e negli anni successivi an­
dava sempre migliorando , (si eccettui 
U doloroso e disastroso periodo della 
guerra d'Africa) sinp a raggiungere 
la pari. Sta bene ohe ijel frattempo 
la riserva metallica ha quasi egua­
gliato l'emissione dei biglietti, ma sono 
occorsi per ciò 40 anni. 

Nessuno potrà supporre che la Fran-

sue palpebre. 
«Sono un bruto, egli mormorò; ep­

pure, lincile non udrò da voi che non 
vi è pjù speranza por me, io non po­
trò mal crederlo!» Inlanio, essi ave­
vano tratto a sé le redini, ed i cavalli 
si fermarono, restando immobili come 
statue. Segui un momento cit silenzio; 
uno di quei silenzi che seguano i mo-
meutl decisivi della nostra vita tumul­
tuosa. 

« Vi farò una confessione, quantun-
essa mi umiiii, ella disse; ed m queì-
l'isianto staccò gli occhi dal viso di 
lui e guardò vagamente all' intorno. 
Ad uu trailo die un debole grido ; Gli 
Indiani ! Siamo m pencolo ? > — L'oc­
chio di Jaclc, fattosi acuto e freddo, si 
tlasò verso uu gruppo lontano, com­
posto senza dubbio da cavalieri indiani. 
« No, egli risposo ; essi stanno quieti 
da per lutto m questa estate; costoro 
vengono da Zenith City, e sono pro­
babilmente dei cacciatori inoffensivi 
che tornano al loro villaggio »: fCo/î .J 

La CURA più sicura, efficace per anemici, deboli di stomaco e nervosi è l'ÀMÀRO BAfiÉGGI a base ili Ferro-Ghina-Rabarbarp tonico-ricostituente-digestivo 
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ola.avrebljé'.fSillito là dpve l'Italia ha 
riuàclto. 

No, l'istituzione degli asaignats non 
aveva4 TIJÌI ohe le «T hanno attribuiti 
ed s mia opinione ;Ohe essa; àvévà in 
se stessa virtù auflloiénti per farla vi­
vere eternamente.,:;.! 

Peri ìper la flaoohezza di coloro, ohe 
èrano chiamati a sostenerla,, par l'osti-

iits dé|iì'*attinBi'ii*sir"Sia '\MM:'Ì 
bassi interessi^ .per , le frodi e gli in­
ganni,(?plle quali le si volle ostacdlare 
la #CÒtaloho. : , 1 , 
.. Nel corso idi questo studio mi sfuggi 

di citare una delle cause inon ultime 
della rovina degli assignats, la grande 
qùantll^ di falsi assignats: fabbricati 
ili Inghilterra e spacciati dalla noSiltfi 
in pifancià. (Nel suo odio secolare: verso 
la sua competitrice "li mare ringhil-
terra non disdegnò di ricorrere amezzi 
d'offesa cos) vili e vergognosi, direm' 
mo meglio furfanteschi). 

Queste cause, prese una ad una non 
avrebbero avuto il potere di scuotere la 
base:,,solidissima su cui ripo&vano' 
^li assignats, usile in blóooo, ebbero 
li sopravvento. Agli assignats iiiòòquero 
pKi ohe. tutto il disoredito.che Ikncfa-
vano su di essi ogni giorno gli ùomiiiì 
pid autorevoli dèlia Rivoluzione, e le 
ingorde speculazioni d'uomini- d'affari 
ohe le leggi punivano 8everaa,ent6 ma 
che, erano tollerati dalla colpevole de­
bolezza degli uni, dall'insana acquie­
scenza degli altri. Nooquèagli assi­
gnats sia guerra ohe loro muovevano 
i banchieri del Belgio,, dell'Olanda e 
dell'Inghilterra in odiO: soltanto alla 
Rivoluziono francese. Lecittà più com­
mercianti della. Francia, Lione, Bor­
deaux .e Marsiglia si.erano viste chiuse 
fuori dai tramci internazionali. Era 
questa una idifUdenza giustificata? In 
iressiin inodoV'CHi assignìls se non a-
vessero avuto altra garanzia, erano suf-
floientemente,garantiti dalle immense 
ricchezze iìàttóli diqiièsto paese tanto 
favorito dalla sorte. I tesori inHniti òhe 
il suOì suolo: nasconde, la (orza di pro­
duzione ohe hanno i suoi abitanti, la 
virtù delrispSfmioe della previdenza 
che la pluralità della popolazione- firan-: 
cesa-possiede in grado aminanté po­
nevano i creditori della Francia:al ri­
paro da ogni perdita, supposto nia 
non concesso che la garanzia rappre-
sentala dai beni degli emigrati e,del 
clero dovesse venir meno. 

Fu grave errore da parte della Mon­
tagna e dei Giacobini l'aver alimentato 
le speranze dei nemici della aepub-
Mica, l'aver lasciato sospettare icha i 
decreti.di vendita dei loro beni non 
avrebbero avuto quell'esecuzione; com­
pleta che sola poteva garantire il suc­
cesso delle proposte della Oonyenzione. 

I nemici vedendo serpeggiare la di­
scordia fVa gli uomini della : Rivolu­
zione presero coraggio e cominciarono 
a denigrare, a screditare gli assignats 
e la vendita dei beni nazionali. ' 

I contadini che avevano in princi­
piò una fede ardente, indistruttibile 
nella Rivoluzione, che la credevano eter­
na, irrevocabile, cominciarono a dubi­
tare, a temere ripriatinamenlo dell'an-

. tico regime colle conseguenti rappre­
saglie e vendette da parte degli anti­
chi proprietari, ed allora le compere 
andarono diminuendo, e quelle poche 
ohe ancora ai fecero furono fatte per 
opera di terzi che agivano in nome 
dei nobili e del clero, ai quali pre-

-;meva mediante un piccolo versamento 
di rientrare in possesso dei loro Beni-
- Quanto alle annualità successive l'e­
sito della guerra civile ch'essi anda­
vano fomentando e che non .avrebbe 
mancato di coronare di successo il 
loro tradimento ne li avrebbe .ben di­
spensati. '.„; .' 

Noi non possiamo che espriinerp la. 
nostra doiéi-oaa meraviglia quando 
leggiamo le quisquilie e le disquisizioni 
fllosoflche in cui si perdevano i migliori 
intelletti della Rivoluzione, quando que­
sta si trovava nei più crudeli frangenti 
e pericolava assediata d'ogni parte da: 
nemici palesi ed occulti, costoro:più 
potenti-dei primi, dilaniata all'interno 
dalla guerra colla Vandéa,' minapciata 

• dalla- coalizione au.stro-pruasianà ohe 
aveva invaso il territorio della Francia 
e si trovava a poche giornate di niarcia 
da Parigi. •' 

Marat, Robespierre, Saint Insti Bris-
sot Baritòn, ffèKnóUins, mentre si ::'di-: 
lanianofra'di loro; proteggono le prò 
prietà dei loro peggiori nemici, i no­
bili ed il loro clero. 

Marat interpellato da un banchiere 
cosa pensi del decreto delia Congre­
gazione che "ordinava la vendita dei 
beni ecclesiastici e della nobiltà rassicu­
rava il suo interpellante allegando che 
i tempi non erano ancora maturi per 
questo decreto, e che la sua esecuzio 
ne sarebbe aggiornata sino die. 

Oambon ha un bel protestare ch'egli 
non è affatto nemico della proprietà, 
ma che vuole l'abolizione della pro­
prietà privilegiata, e l'istituzione della 

... proprietà aensia privilegi estesa a tutti 
.Nessuno approva le sue parole e viene 

, sconfessato. Allora tutti ebbero paura 
di Marat. 

Scuotere la fiducia negli assignats 
in questo segno flduciario per eccel­
lenza, significava minare le basi di 
tutto il piano ' finanziario delia Rivo­
luzione, gettarla in balia del fallimento, 
della bancarotta. 

Abbiamo già detto come gli asai-
, gnàts non , meritassero, per nulla l'o­

stracismo di. cui ai voleva colpirli, si 
potrà forse disapprovare il provvedi 
mento preso da Cambon di emetterne 

ili pìSitìlìSsìaio tagliìj, pfMm): di 5 
soldi, perchè questi più facilmente si 
prestàyaùo al' gioco degli agiotattori,; 
mà'il8ti'"Hlsli deve • tfegàra'la, giusti-
aca«ionB:3®flla 8Ùpréinft;,:#<)ilè3ità;dn! 
^tlMftiKiSvava'dlìpjiÉylIàero iliiC 
jStcìxila' Monéta di scambio , per i bi­
sogni minuti del pòtioloi quando'il 
.raW.e.ve l!̂ rg,en.t0.,,.emgiO:,-quasi,, .total? 
mèiilf 'scomparsi,',na8CoHl niègil ar­
madi di vergiogritìsi Booaparratori. 

I primi assignats fVancési. che sì 
aveva tentato, di-méttere'in circola­
zione coma medio di scambio o deno-
rninatore dei jfalorij portavano inte­
rèsse, e cumulavano cosi le ftinzioni 
di capitale fruttifero e di segno mone­
tario. Ma arano, in seguito stati ab­
bandonati; poiché si era subito notata 
la oonftisiona ohe in essi si. faceva di 
due enti eterogenoi, l'antiiuonia palese 
che esiste fra la qualità essenziale di ; 
moneta e quella di un capitale fruttifero. ' 

Gli àaàlgiiàtséhe circolarono di poi 
non rappresentavano altro che la mo­
neta, il medio circolante, gafantiti 
anziché dalh valuta metallica oro ed 
argento, dall'immensa mole dei beni 
nazionali.' : 

Nessuno negherà la superiorità della 
prima g.iranzia in confronto della se­
conda. Ma Pitt che s'ispirava alla 
scuola econoinista inglese capitanata 
dal Maoleod, secondo la quale il de­
bito è ricchezza, presentava forse una 
garanzia più solida ? 

Oppongono alcuni ohe la quantità di 
assignats emessi, pur ammettewto-buona 
e facilmente realizzabile la garanzia 
dei beni nazionali, era stata spinta ad 
una cifra assolutamente eccessiva, non 
corrispondente ai bisogni normali della 
circolazione. 

Certo ohe il periodo ohe attraversava 
allora la Francia era anormale, e ohe 
le esigenze imperiose di somme enormi 
di danaro avevano carattere assoluta-, 
monte transitorio, ma la Rivoluziona 
aveva forse a sua disposizione qualche 
altro mezzo per far fròlite,,alla terri­
bile situazione. : ... 

Vedemmo già come" il decreto di 
prestito per Un miliardo; restasse let­
tera morta. ' 

Gli assignats soli potevano salvare 
le finanze della Francia e l'avrebbero 
fitto se non avessero trovati ì loro ne­
mici più accaniti proprio iVa coloro 
ohe dovevano esserne i più fedeli di­
fensori. 
' Ristabilito l'ordine nella Repubblica, 
riaperti gli opifici, ristaurato il' com­
mercio, restituita la vita normale al 
Paese, la novelle forze produttrici gua­
dagnate dalla Rivoluzione avrebbero 
aumentata la somma dì ricchezza della 
Francia. ' 

Tutto' quanto dei beni confiscati ri­
maneva invenduto avrebbe trovato i 
compratori. 

Man mano che la valuta metallica 
affluiva alla Casse del Tesoro si sa­
rebbe proceduto al ritiro di quella 
quantità d'àsslgnats superiore ai bi­
sogni normali della circolazione. 

11 principio dèlriinmobilità, secondo 
Licurgo e Mably ora già a quei tempi 
stato sfatato.. 

Né si può esser ligi alla lettera del 
principio della valuta corrente, prin­
cipio esposto già nel 1309 da uno 
scrittore. cinese e che suona press'a 
poco così; 

« Quando si permette ad una Banca 
di emettere dèi biglietti, questi devono 
essere esattamente eguali alla valuta, 
metallica ritirata »; 

Ed ecco perchè molti sono contrari 
a tutte le Banche le quali non tengano 
in riserva della moneta per una somma 
uguale a quella del credito, e vogliono 
vederle ridotte ai modello succitato. 

Costoro ammettono implicitamente 
ohe il mondo non ha camminato e ciò 
che era buono per il secolo XIV lo è 
altrettanto pel XX». 

L'esperienza di molti anni ha dimo­
strato luminosamente come l'aumento 
della carta moneta al di là del limite 
della valuta metallica non sia affatto 
una forma di furto, come la procla­
mava Min, ma possa in certi casi sal­
vare un paese dalla rovina finanziaria, 
e ae condotto con saggi e prudenti 
criteri concorrere ad accrescere la ric­
chezza nazionale, là dove la valuta 
metallica si addimostra assolutamente 
insufficiente ai bisogni dei traffloi. 

Ben lontani dall'essere ammiratori 
del corso forzoso non vogliamo nep­
pure attribuirgli tutti quei vi/.i o chi.a-
marlo responsabile di tutti quei danni 
di cui lo gratificano molti, pur auto­
revoli scrittori quali Mill, Torrens, lord 
Overstnno ed altri. 

Speriamo essere almeno in parte 
riusciti nell'assunto che ci eravamo 
proposto, e chiediamo venia al. lettore 
so non siamo riusciti. 

Ci si vorrà almeno tener conto della 
buona volontà. 

Viaaiuo MORALI. 

(1) I beni del clero formavano la parte 
dei beni nazionali più facili a ven­
dersi perchè toltine gli efliflci pel culto 
e le case d'abitazione del Clero si com­
ponevano quasi esclusivamente, mentre 
lo stesso non poteva dirsi dei beni 
degli emigrati rappresentati da ca­
stelli, palazzi ediflci grandiosi, por loro 
natura di difficile vendita,: 

Francaaco CoBPlo callista (via 
Savorghana n. 16) tiene .aperto il suo 
arahinntto dalle ore 9 alle 17 Si reca 
anche a dutuiciliu. Unico tu l'rMVMtciii 

iilfiiolliBne -Ŝ v̂ 7a 
dell'acoattonaggio 

„,Rlcef isolo » (li4«M>i>. trailo pnbWlolitono!--
Caro Dlfètieife, ,, . ,. 

, Sul PàeSeài sabato scòrso lessi un 
artioolotto mW'abùU^ione, doll'accatltt-
ndggto scritto con garbo a con since­
rità da una tua. collaboratrice. Ora,, 
nel mentre mi rallegro ohe suli' inte­
ressate argobaento ai cominci final­
mente a dire qualche cosa, osservo 
(se tu e,ràulrìce" me lo permettete) 
che la questione non. è stata, suffleien-: 
temente sviscerata, data la sua impor­
tanza e la conti'ovei'sia delle ópinitmi 
del pubblico in proposito,, e che-<-
almeno secondo il mio punto, di vista 
— le ragioni addotte in quell'articolo 
a sostegno della tesi trattata, possono 
dare appiglio ad una serena discus­
sione, 

E — per cominciare—io rivolgerò 
a te, 0 alla sig. E. F. se avràlàcom-
piacòàza di rispondere — alcune ob­
biezioni d'indole generale, riservan­
domi di ritornare - suU'argomeiito nàu, 
ulto di un sacco ili buone ragioni!,, 

I. Abolire l'accattonaggio, è prèsto 
detto; ma'comej• con: quali mezzi vi 
riuscirete; softzf, ricorrere a odiose 
misure coercitive, che fra altro esor­
biterebbero dal legale diritto} 

II. L'accattonaggio è i egli por se 
stesso una vergogna e una piaga so­
ciale, o non è piuttosto un tristo e 
inevitabile prq((otto della itniseriat... 
Se voi voleste sopprimere l'accatto-
naggio nelle preièiiti condizioni econo­
miche dei, bassi, ceti popolari, fareste 
a modo di uri .chirurgo, il quale si 
accingesse a curare la ferita, lascian­
do nel corpo il projattllo ohe l'ha 
prodòlla. 

III. Ammasso pure che : quest'aboli­
zióne sia oper .̂ civile, sar.à essa del 
pari opera piètosaf . ' 

Voi dite; sovvenuto dalla carità 
pubblica, le Istituzioni dì beneficenza, 
come la nostra Congregazione di Ca­
rità — provvederanno a soccorrere 
con maggior, larghezza i veri; indi­
genti. E sta bene. A quella povera 
vedova càrica:.,di figli e malazzata in 
causa delle fatiche e dello privazioni, 
voi porterete il sussidio mensile da 
tre ocinque, a otto 0 dieci'lire: sarà 
tutto ciò che potrete faro. 

Ma supposto che la disgraziata 
— dovendo anche accudire alla casa 
ed ai figli — non possa guadagnare 
ohe una misera mezza lira al : giorno, 
io vi domando come potrà vivere o 
far vivere le, sue creature? Esse son 
piccole ; noii possono ancora lavorare : 
non possonO'più mendicare ; dovranno 
dunque morir di fame o sdruc­
ciolare per la'china fatale del furto, 
del disonore?... 

IV. Voi mi diflidate a dare il mìo 
obolo a un aiendioante, osservandomi 
che egli pMó essere un impostore. Ma 
perchè allora depositate il vòstro de­
naro presso un cassiere che può essere 
un ladro jperchè vi fate curare da un 
medico che può mandarot all'altro 
mondo più alla spiccia ; perchè fate le 
vostre spese da un negoziante che può 
imficojiiaroi; perchè affidate ì vostri 
interessi a un avvocato ohe può ma?i-
giani mezza la vostra sostanza? 

Oh bella! .Perchè del cassiere, del 
medico,. del .negoziante, dell'avvocato 
si ha bisogno; 

E di fare ia carità non si ha forse 
bisogno? 

il dare un pane a chi ha fame non 
è un moto istintivo e quasi irresisti­
bile dell'anima? 

Quanti saranno poi quelli che soc­
córreranno ì poveri se non avranno il 
quadro della -'miseria soft' occhio ? 

Lasciate ohe i ricchi, i fortunati ben 
pasciuti la vedano passare davanti a 
loro ia bieca megera ; lasciato ohe 
qualche volta i luridi cenci sfiorino le 
vesti di seta: che la Fame si mostri 
all'Abbondanza, 

Sarà un monito severo e potrà frut­
tare qualche impulso buono. 

Gradisci, caro Direttore, eco. ecc. 
X. Y. 

Accademia di Udine 
Domani sera, mercoledì, alle 8.30 

avrà luogo alla nostra Accademia una 
pubblica adunanza nella; quale ver­
ranno tratatti i soguenli argomenti : 

Saggio sullo opere di Paolo Veneto : 
Lettura del soo. ord prof Momigliano. 

Commemorazione del socio cav. Don 
Valentino Baldissera ; Lettura del soo. 
ord. Doti. Giuseppe Biasutti. 

Approvazione del conto consuntivo 
1906. 

Al Circolo Socialista 
Tutti gli iscritti alla sezione udi­

nese del Partito Socialista italiano sono 
invitati domani sera, mercoledì, alle 
20.30 nella sedo del Circolo (Vìa Fe­
lice Cavallotti) per prendere gli op­
portuni accordi circa le modalità della 
partecipazione delle forze popolari alla 
Commemorazione del centenario della 
nascita di Giuseppe Garibaldi. 

MERCATI 
Foglia con bastone da L. 
Oiliege » » 
Piselli . , » » 
Erbette » » 
Patate » » 
Teguliiie . r> t 

LÉiiifISfyiica 
di ghiaccio 

ci consta che nella nuova fabbrica 
•dl'ghiaBOio ohèiiiorge a Porta Oussl-
gnacco, sono da due gior«i;.avviat<S''la 
macchine per la provo del funziona­
ménto. 

Queste sono riuscita splendidamente 
e ai primi di luglio avrà luògo l'inàu* 
gura^iono dolio Stabilimento, li quale in 
soli quattro mesi è stato costruito ed 
arredato dì tutto il maéohlliario. 

Là fabbrica potrà produrrà dai 80 
al 70 quintali di ghiaccio al giorno, 
per modo che si potranno soddisfare 
tutte lo esigenza delia eitti. 

Riservandoci di dare in seguito più 
diffusi dettagli dell'impianto, dovuto 
all' iiitraprendonza dei signori, Dorta, 
Bellina, Tornasi ed iiltri macellai della 
città, notiamo ohe li macchinario per 
la produzione del ghiaccio è della pitta 
Bâ rbierl di Bologna, notissima por 
gìmili lavori;'la l'orza mnttìcò 6 for­
nita da! gas povero con niaochìna spe­
ciali della rinomata Casa Lan'gen e 
Wolf di Milano. 

Dna prima sala raccoglie il motore 
a gas! e lo macchine per la compres­
sione dell'ammoniaca: da questa, me­
diante tubazioni, l'azione di raffreda-
mento :.deU'ammòniaca si propaga ad 
un» gra,nde cassa dove s'immergono 
dèi reóipiénti pièni d'acqua potabile 
che in breve tempo si traèfortna in 
ghiaccio. 

Una sala adiacente è d6.stinata al 
deposito del ghiaccio ed in essa un 
sistema di ' tubazioni, mantiene sempre 
la temperatura non superiore ai zero 
gradi-

Ai di là d! questa sala ve n'è un'al­
tra, mantenuta sempre a bassa ttimpe-
ratura, che soddisfa ad una vera neces­
sità del commercio delle carni. 

Essa è suddivisa mediante : cancel­
lato di ferro in un certo numero di 
celle, ove i macellai possono depositare 
e' conservare la carne, la quale cosi è 
sottratta allo dannose influenze dei ca­
lori estivi ed a quelle del raffreda-
monto delle ghiacciaio, dovè anche 
generalmente non è molto rispettata 
la pulizia e l'igiene. 

Nel'piaiio sotterraneo vi sono altro 
due grandi,stanze destinate alla con­
servazione della birra a delle derrate 
alimentari, 

^ La facilità di dare a ciascun am-
bierite la temperatura più confaoante 
alle merci depositatevi, lascia a vedere 
di quanta utilità sarà pei commercianti 
cittadini il nuovo stabilimento, il quale 
è disposto e, costruito con molta: pro­
prietà e risponde a tutti i moderni 
precetti dell'igiene. 

Accanto allo Stabilimento è slata poi 
costruita una casetta per il personale; 
essa offre in un pìcr̂ jlo spazio tutto le 
comodità necessarie. 

Auguriamo che la lodevole intra­
presa della nuova Società concittadina, 
trovi appoggio e fortuna. 

Deputaziona Provinciale 
(Seduta del 17 giugno 1907) 

1.80 a 3. 
18 a 40. 
8 a 18. 
7 a 8. 
11 a 20, 
45 a Oli, 

ieri la Deputazione Provinciate tenne 
seduta. Ecco lo deliberazioni prese: 

— Prese atto a termini di .legge 
della rinuncia presentata dal conte 
Daniele , Asquini dalla carica di Con­
sigliere provinciale, ed agli effetti della 
rinnovazione dèi Consiglieri nelle pros­
sime elezioni ritenne come non'avve­
nuta l'estrazione a sorte del co cav. 
dott. Francesco Deciani ultimo sor­
teggiato, il quale conseguentemente ri­
marrà in carica por un altro biennio. 

— D'accordo con l'Amministrazione 
del Civico Ospedale dì Udine, deliberò 
di sopprimere la sessione mascbìle nel 
Manicomio succursale di Bibis, dando 
affidamento che dopo che saranno ivi 
eseguiti i : lavori richiesti vi saranno 
mantenute da 90 a 100 alienate, 

— Assunse a carico della Provincia 
le spese di' cura e mantenimento di 13 
alienati poveri. 

— Concretò 1 bilanci 1908 dell'O­
spizio Esposti, del Manicomio ..provin­
ciale, e della Provinola da sottoporsi 
all'approvazione del Consiglio Provin­
ciale nella seduta ordinaria del 12 
agosto 1907. 

— Deliberò di autorizzare gli stra­
dini'provinciali che si trovano nelle 
zone malariche, a servirsi a apese della 
Provincia, del chinino occorrente per 
la cura anche preventiva della malaria. 

— Apprese con vivo, rincrescimento 
la rinuncia del conte comm. Camillo 
Panciera di Zoppola dalla carica di 
Presidente del Consiglio Provinciale, 
rìtiuncia che sarà presentata al Con­
siglio nella prossima seduta. 

-— Autorizzò un sopraluogo dell'Uf­
ficio Tecnico provinciale a Latisana per 
fare definitive proposte d'accordo coi-
rUfflcio Tecnico provinciale di Venezia 
circa l'ubicazione dell'erigendo,ponte 
sul Tàglìamento fra Latisana e San 
Michele. 

— Approvò varie relazioni da pre­
sentarsi al Consìglio nella seduta in­
detta poi giorno i luglio p, v, 

—• Trattò vari altri affari d'ordi­
nària ainrainistrazione interessanti 
l'amministrazione provinciale, l'Ospizio 
li.-iposti ed il M.ìiiicomio provinciale. 

Il processo per l*'" affaire,, Eisler 
Il Procuratore del Re cav, Emilio 

Trabucchi, in seguito ad un colloquio 
ch'ebbe ieri coU'avv, Driussi, ha sta- . 
bilito che domani segua il processo 
contro il prof, Roberto Eisler, autore 
del furto di un codice prezioso appar­
tenente alla Biblioteca Arcivescovile, 

Fra i lostimoni figurano il Vice 
Commissario dott. Contiui.ìi biblicta-
carìo don Poiana, il proprietario della 
« Croco di Malta » ed altri testi che 
verranno da Vienna. 

Inutile diro cho il processo 6 atteso 
con grande interesso. 

Un banchetto di Garibaldini 
! reduci ohe hanno combaluttu con 

Garibaldi hanno lanciata l'idea — ac­
colta con grande favore da lutti — 
di riunirsi a fraterno bancliotto il 
giorno 4 Luglio p v. 

Le adesioni cono numerosissima. 
Il mercato bovino ed equino 

A norma degli intaressiati, avver­
tiamo cho giovedì e venerdì S) e 21 
corrente avrà luogo in Piazza Um­
berto primo il consueto mercato del 
3° giovedì. 
Un ubbriaco che annega 

nella Roggia di Palma 
Certo Benedetto Doganutti fU M»-. . 

riano. d'anni (18, da Organo (Ueman-
zncco) era da qualche anno occupato 
quale bracciante nel civico Giardino. 

Per sua disgrazia, il Doganutti era 
dedito all'alcoolismo, tanto cìie qualche 
fii posto In contravvenzione. Il capo 
volta gìarilinioro signor A, Oasparlnl, 
anzi, lo sospeso l'anno scorsa dal ser­
vizio por un periodo di 8 giorni ondo 
tentare di distorgllerlo dal brutto vizio. 

11 signor Gasparinì ilovova continua-
mento muovergli acerbi rimproveri; 
rce«nlemento poi minacciò ili licenziarlo 
dal servizio se non avesse cambiato 
sistema di vita 

Sabato lavorò nel tliardino Ricasoli 
lino alle 19, ora in cui, ritirata la 
paga, se ne andò a casa sua in Plani» 
II, 'iO, 

11 Deganutti viveva unitamente alla 
figlia Caterina ed al marito di questa, 
dando in casa pochi aiuti poiché i suoi 
guadagni venivano scialati in bibite 
alcooliche. Kglì aveva inoltre una slVe-
nata passione pel gioco del lotto. 

Domenica uscì di casa nel pome­
riggio e non fu più visto. Si sa cho 
parecchie oro stolto iiall'osteria Fi-
achutio in via Gomona e verso le 8 
e mezza circa certo Teli Ouglielmoche 
si recava por la passerella di vìa Ca­
stellana alla propria casa, in compa­
gnia del fratello Vittorio, vide il Do­
ganutti in compagnia dì una donna di 
malaffare. 

Dove quest'uomo sì sia poi diretto, 
nessuno può dire con certezza. 

La figlia Caterina invano lo attese 
fino a tarda ora o poiché allo Si di 
ieri mattina non era ancora rincasato, 
decise di uscire per rintracciarlo. 

Attraversando la strada di Planls, 
giunse presso la sponda del canale in 
cui scorre la roggia di Ptanis, e fatti 
pochi passi, vide con terrore il cap­
pello del padre sull'erba. 

Corse al Molino Caincro per vedere 
so il cadavere si fosse arrestato presso 
la rastrelliera, ma nulla si rinvenne. 
Anche vari operai dal molino fecero 
delle ricerche, ma riuscirono infrut­
tuose. 

Poco prima di mezzogiorno certo 
Marzinollo Benedetto di Domenico, ope­
raio della Ditta Oarmisch, volle ispe­
zionare attentamente il Canale. 

A 300 metri circa'dal Molino Cai-
nero, vide sporgere dal livello dell'acqua 
un lembo di stoffa ed esaminata la 
cosa con maggior attenzione, scopri 
il cadavere del Doganutti che giaceva 
colla schiena all'ingiù. 

Frattanto, avvertiti, erano giunti sul 
luogo 11 dott. Contini vice commissario, 
due guardie, il brigadiere dei carabi­
nieri t'rezza col mìlite Favaretto. 

11 Marzinollo slesso, aiutato dalle 
guardie, estrasse il cadavere del De­
ganutti ch'era coperto letteralmente 
di fango. 

Sul luogo giunse anche la figlia Ca­
terina che proruppe in singhiozzi da­
vanti alla salma fredda del padre. 

L'autorità procedette all'identifica­
zione del cadavere ed il dott. Pasco-
letti alla constatazione della morte. Il 
cadavere venne quindi trasportato nella 
cella mortuaria dell'Ospitale, 

Da principio si diceva che il Dega­
nutti sì fosse gettato nell'acqua a scopo 
suicida: è invece convinzione degli 
stessi famigliari che il disgraziato, ub­
briaco, abbia perduto la bussola — 
data anche l'oscurità della notte — e 
sia proo ipilato nella corrente. 

Ecco un'altra vittima di quel 
gello terribile che 6 l'alcoolismo ! 

fla-

Fratelli FORNARA 
VIA MANIN 

(di fronte alla Birreria Puntigam) 

+ Fabbrica ombrelli e ombrellini -i-
d'ognl ganara 

DEPOSITO BAULI E VALÌGIE 

Assortimento bastoni da passeggio 
~ Ventagli — Portafogli — Porta­
monete — Borsetti per signora — 
Pipe - Bocchini ~ Buste per scolari, 

SI Bsegulsoono riparazioni 
Prazxl DonvanianUcalml 



l l . l ' A K K I i 

Cose della Camera del Lavoro 
Sul (iiornale di Udine di ieri leg-

giftiito-: 
« Il sottoscritto a nome della cessata 

OORimisaione Esecutiva della Catnera 
di. lavoro visto che il giornale II Paese 
non vuole dare ospitalità, alla seguente 
interrogazione ratta all 'attuale Com-
iniBslone della Camera stessa, domàiida 
al signor Direttore del Otornaìe di 0-
dine un posticino per iiisarirla sullo 
stesso : 

«Dalla relazione fatta inserire sul 
giornale 11 Pause di giovedì e sulla 
Patria del Friiitl per l a seduta della 
nuova Commissione Esecutiva della Ca­
mera dei lavoro, rilevasi che la ces-
«ata Comraisiliono Esecutiva lasciò in 
disordine l 'Amministrazione e l'anda­
mento della stessa Camera di lavoro. 

« 11 sottoscritto, anche e nome dei 
g'A colleghi della cessata Commisaione 
Esecutiva, invita la Commissiono at­
tuale a volersi meglio spiegare su tale 
r iguardo a Ano di chiarire verso il 
pubblico e noi stessi la veritii sulla 
uelicnta questione. 

« Uingraziandola 
per la cessata 0. IS. 

Alfredo Bozza. 

Ci limitiumo ad osservare al signor 
Dosia ohe se avesse avuto la bonti di 
at tendere sino ad oggi, non avrebbe 
scritto al Giornale di Udine, ohe noi 
non vogliamo dare ospitalità alla sua 
lettera, il che è contrario alia verità.. 

La lettera ci venne recapitata sa­
bato ; domenica il giornale iidn esce : 
lunedi dovemmo lottare con lo spazio 
per collocare cronache assolutameofe 
improrogabili ; oggi, martedì, la let-
terma del Dozia sarebbe stata pub­
blicala. 

Il signor Dozza mostra di non co­
noscerci 0 di conoscerci male Jquando 

mette in dubbiol'ospitalità del Paese, 
E non crediamo necessario dire di pii'i 

Un Venerabile 
Non vogliamo qui fare la difesa del 

signor Oiovannetti, maggiore del gonio, 
venerabile della loggia di Ancona e 
— a quanto dicono — di idee poli­
tiche repubblicane. 

Se veramente ' la dichiarazione che 
egli fece al Comitato per le onoranze 
a Garibaldi ha carattere antimonar-
chico, ognuno comprende che qualsiasi 
nostra difesa cozzerebbe con l'evidente 
incompatibilitii fra diclilarazioni in 
questo senso e la divisa che il signor 
Oiovannetti vesto. La questione, a no­
stro avviso 6 tutta qui : non «i può 
fare i repubblicani e nello stesso tempo 
fnùro dei benefici che derivano dalla 
carica di maggiore del R. Esercito ; 
non si può giurar.̂ - fedeltà al Ke e poi 
lavorare "per la repubblica. 

Ma pare che le cose sieno andate 
altriménti e che la dichiarazione del 
maggiore Giovanetti, — contrariamente 
a quanto ha affermato alia Camera 
l'on. Santini, — non rivesta affatto 
carattere antimonarchico. 

Ecco come il maggiore Oiovannetti si 
difeso ier l'altro sul Corriere: 

— Invitalo ad aderire a nome 
della Loggia di cui sono Venerabile alla 
manifestazione garibaldina che si sta 
organizzando in Ancona, ho opposto 
un rifiuto por che mi sono accorto 
che tali onorun/-e hanno carattere e-
sclusivamente ufficiale, lo ritengo 
che solo il popolo possa commemo-
raro Garibaldi. -— 

Con buona pace dell'on. Santini noi 
crediamo che il maggiore Giovannetti 
non avrebbe potuto comportarsi me­
glio. Affermare il contrario è recare 
offesa alla memoria dell'Eroe. 

Il Venerabile Giovannetti nel riftu-
tarn l'invito ricordava le parole di Ga­
ribaldi : 

< Noti sono nato alle pubbliche as-
« semblec, ma se vi è adunanza alla 
«a/fa quale ami trovarmi, i quella 
* degli operai. In mezzo a questi 
esemplici cuori io mi sento in fa-
« miglia ! > 

All'Unione Esercenti 
Riceviamo: 

«Desta non poca meraviglia che la 
Presidenza dell'Unione Esercenti non 
si sia ancora decisa a indire l'assem­
blea per la nomina di diverne cariche 
a Consigliere, essendo dimissionari i 
signori Albini, Caucig, Del Pra , Molin 
Pradel, Provvisionato, Scoccimaro e 
Carlo Fiorett i . 

E' sperabile una sollecita decisione 
da par te della Presidenza per poter 
surrogare queste cariche con altrettanti 
elementi buoni, ma più volonterosi, ap­
portando così al Sodalizio il beneficio 
di un miglior avven i re» . Un socio 
Fanciullo che si frattura un braccio 

Ieri sera poco pr ima delle 9 è stato 
accolto d'urgenza all'Ospitale Civile il 
radazzo Guido Pascoli di Giacomo a-
bitante in via Zorutti 21 il quale giuo-
cando, cadde in modo da prodursi la 
frattura completa delle due ossa del­
l 'avambraccio sinistro. 

Il dott. Paglieri lo medicò e giudicò 
tale frattura guaribile in un mese. 

Altra grave disgrazia 
Puro ieri fu medicato all'Ospitale 

certo Zamparini Giuseppe fu Domenico 
d'anni 47 da Colugna, il quale lavo­
rando nella costruzione di un muro sì 
ebbe una grossa pietra sul piede si­
nistro, la quale gli produsse lo schiac­
ciamento del pollice, con frattura della 
Sr ima fitlange e perdita dell'unghie. 

ell'indice dello stesso piede. 
Anche il disgraziato ne avrà per un 

mese. 

La gravissima digrazia 
ai Bramccó 

lari sera a Brazzacco (paese vicino 
a Pagnacco) è accaduta una sgraviB-
alma disgrazia; V [ 

Per conto del;filandiere signor Pan-
tarotto, .tutti-gli anni si reca colà per 
l'acquisto dei bozzoli ilBiànor Eugenio 
Bdi'iòlellb d'anni 62, residente a Pa-
giiaccb. 

Il Borgobello iniziò infatti ieriìsudt. 
acquisii e verso le ore 19 attaccava il 
oayallò! aaun.iialiase'è vi saliva pst 
dirìgersi a Odine. 

Patti pochi chilómetrìr il cavallo, 
non si,sa por quale causa, s'adombrò 
dandosi a preuipitoaa fii/̂ a. Il colpo (li 
cosi improvviso che le redini sfuggirono 
di mano al I3orgòbello • : 

Visio il pericolo, il disgraziato ponsò 
di gettarsi dalla vettura e spiccò un 
salto: 

Disgrazia volle che egli battesse il 
capo contro uno degli albori che fian­
cheggiano la strada, riinaso tramor. 
tito, immobile. 

Il cavallo venne formato parecchi 
chilometri lontano dal punto irt Sui si 
trovava il povero Borgobello, a solle­
vare il quale accorsero alcuni conta­
dini dei dintorni. 

Il poijero uomo, che non dava segni 
di vita, fu riportato a Brazzacco e 
adagiato sopra un letto della casa 
Pantarolto. 

Si corso pel medico di Moruzzo, 
dott, Solerò, ma questi non si trovava 
in casa. 

Allora fu chiamalo il dott. Sartori 
di PagnaòcO e quando questi arsivo ai 
letto del ferito si trovava purè il dott, 
Solerò, giunto nel frattempo. 
. 1 due, egregi-sanitari constatarono 
le condizioni gravissime del ferito per 
sopravvenuta congestiono cerebrale. 

Ultime notizie 
Ci Biaino informali stamane sulle 

condizioni del povero signor Borgo-
bello ed abbiamo appreso ohe egli 
passò una bruttissima notte. 

Ancora il disgraziato non ha rifi-
quistato la cosóieriza di so, né ancora 
ha pronunciato parola I 

1 medioi si riservano ogni giudizio. 
Auguriamo che la scienza riesca a, 

strappare alla morte il povero uomo, 
che a Pagnacco è assai benvoluto., 
Associazione "Trento e Trieste„ 

La riunione di questa sera 
Rammentiamo che questa sera alle 

8.45 nella Sala maggiore del R. Isti­
tuto Tecnico ha luogo un 'assemblea 
indetta dal Comitato promotore por la 
coatituziono di una Sezione udinese 
della Società «Trento e Trieste>, ohe 
si propone di difendere la nazionalità 
nelle provincie italiane soggètte all'Ali-
s t r i a . . - . - , • ; • • , : . , • : ; ' • • 

' Tutti coloro ai quali è stato, man­
dato l 'invito sono pregal i vivamente 
a voler partecipare a tale seduta per 
addivenire all'elezione del Consiglio Di­
rettivo della Sezione. 
MOVIMENTO PROLETARIO 

Alla Camera del Lavoro 
li riposo fallivo dal manUcBlchl 

Ieri sera dietro invito della Commis­
siona Esecutiva si riunirono alla Ca-
mara del Lavoro 5 proprietari mani­
scalchi allo scopo dì risolvere là que­
stione del riposo festivo, domandato 
dagli operai. 

Un proprietario giustikcò la propria 
assenza dichiarando di attenersi a 
quanto avrebbe deciso l 'assemblea; 
uno solo non intervenne né inviò giu-
stìfloazioni. , 

Erano presenti i membri Buggeìli, 
Cremese, Eaoohini e Fnntini, i quali 
dimostrarono agli intervenuti ohe nes­
sun danno sarebbe loro derivato dal 
fatto di tener chiuse le officine alla 
domenica, qualora venisse presa una 
discussione definitiva e concorde. 

La discussione fu lunga e si con­
cluse coir incaricare il Buggélli di 
compilare una speoi^ di regolamento, 
che fissi tassativamente la chiusura 
delle botteghe da maniscalco alia do­
menica in modo che gli Operai ab­
biano intera la giornata di npono. 
• Ai contravventori ve r rà inflitta una 
multa di 50 lire.' 

In via provvisoria è concesso al ma-
niBoalco Filippi il lavoro domenicale 
di qualche ora, por la ragione che 
egli presta l'opera sua poi cavalli del 
Tram cittadino. 

Resta pure stabilito che nei casi di 
assoluta urgenza, gli operai possano 
lavorare di domenica, ma in tal caso 
la paga sarà raddoppiata. 

1 presenti, accettarono e firmarono 
tale regolamento. 

Incidente ciclistico 
Ieri mattina verso le ore 10, il doti. 

Giulio Cesare percorreva in bicicletta 
via Aquileia. Dietro a lui correva pure 
un altro ciclista. 

Giunto di fronte alla Farmacia 
«Alla Croce Rossa» il dott. Cesare — 
che correva dal lato sinistro della via — 
attraversò la s t rada ed il ciclista gli 
fu sopra. 

Caddero entrambi senza però farai 
alcun male ; .anche le biciclette usci­
rono incolumi dallo... scontro. 

Soltanto il tacco d'una scarpa idei 
dottor Cesare venne asportato netta­
mente dalla suola! 

Cane mòrsicatore 
Braìda Ermenegildo d'anni-'12 da S 

Giovanni di Manzano, fu morsicato. 

ieri da un cane al dito medio della 
mano siiiisti'a. 

Ricorse all 'Ospitaie ove la ferità la­
cera gli venne medicata. .Guar i r à in 
otto giorni, 4 . 

La e lor^a l cì'>i^aitanilli''sono un 
tormento fisico e mdtale,-per migliala 
di donne e di ragazat. tìk mezzo per 
combattere questi mali è,jja Ferro-So-
matose, in cui; è riutìita al potére "iiu-
trltivo della Sòmatoié, l'azione ricosti-
ttièntef del ferro .sul s i n g l e ; easaisli* 
mola l'appetito e .fregola.la digestione. 
,La spossatezza •CtftMlezza SpaHstbno : 
dopo breve tempo, ed il corpo riprende 
la pienezza delle sue forme. 

Gronaca Giudiailaria 
Corte d'Appello di Venezia 

Rlduildna di pana 
Corba Piotro di anni 43inella sera del 

12 ottobre esplose in S.- Leonardo una 
fucilata contro Tonon Umberto, produ-
cendogll lesioni guar i te in 21) giorni. 

Il t r ibunale di Pordenone lo con­
dannò ad un aiinò e due mesi di re ­
clusione, da scontarsi, in una casa di 
correzione, e 412 lire di multa. 

La Coi-te d'Appellò di Venezia ha 
ridotto la pena a tnesl 5 e giorni 85 
e L. 1500 di danni da pagarsi a Tonon 
Umberto entro sei mesi « J L . 400 alla 
parto civile, applicando " Mila pena la 
legge del perdono. 

Cronache Provinciali 
Feletto Umberto 

Atto coraggioso 
18. — Ieri sera, verso le ore 7,112 

circa, a Colugna, frazione dol CJomune 
di Eeletfo Umberto, passava a tut ta 
velocità un cavallo attaccato ad un 
calesse vuoto. 

J l Mosso Comunale di Felelto signor 
Pietro Oabioo • che per combinazione 
transitava per di li in bicicletta, visto 
i r cavallo ed il; pericolo che correvano 
alcuni fhnclulli, che a pochi metri di 
distanza stavano giuocando, d 'un balzo 
abbandonò la bicicletta e si slanciò 
contro il cavallo giungendo dopo molti 
aforzi e con grande pericolo ad arre­
starlo. Il Big. Gabino 8bbe tutta la bi­
cicletta sconquassata poiché il cavallo 
nella iuga vi trainò sopra il calesse. 

Giunse poco dopo la guardia cam­
pestre Rossi Luigi e (londusse il ca­
vallo ad uno stallo in attesa ohe qual­
cuno venisse a riprenderlo, ma dopo 
qualche ora d'inutile attesa tofefbnò 
alla Questura onde avvertisse il sig. 
Pantarolto, proprietario del cavallo, 
dell'accaduto. 

A tarda sera si venne a conoscenza 
ohe il guidatore dol ca.vallo e ra Bor­
gobello Eugenio di Pagnacco e non si 
s.-i come ribaltò producendosi ferite 
alla testa. 

Qua-tta mane dal medico sig. Sar­
tori, veniamo .informati, cBò il povero 
Eugenio versa in pericolo di vita per 
sopravvenutagli commozione cerebrale. 

L'atto coraggioso del Gabino merita 
pertanto il più vivo encomio. 

San Giorgio di Nogaro 
Pel 1° centenario di Garibaldi 
17 •— La nostra Giunta municipale 

in seduta 14 corr. per la ricorrenza 
del priiHO conteoario della nascita di 
Giuseppe Garibaliji, 4 luglio p. v. (ca­
dendo nella domenica 7. ile elezioni am­
ministrative) ha stabilito le seguenti 
onoranze ; 

1. Pubblicazione di lapposito raani-
nifesto con invito alla ,popolazione di 
esporre le bandiere nazionali e nella 
sera di illuminare le case. ., 

2. Sveglia della Banda Municipale. 
3. Pranzo ai poveri a mezzo della 

Cucina Economica e distribuzione di 
pane a quelli delle frazioni più distanti. 

4. Festa scolastica. 
5. Concerto musicale. 
a. Commemorazione in Municipio; 

Oratore ufficiale comim. dott. Fabio 
Oelotti. _ _^_ i l _ -

N ò t i ' E NOTIZIE 
Una città portoghese 

distrutta dalla dinamite 
Telegrafano da Lisbona di Baili/ 

Express che un terribile eaplosione di 
dinamite ha distrutto la cinà di Co: 
viiha, che è la Manchester portoghese. 
Trenta persone rimasero uccise e nu-
meroaisaimi sono i feriti fra cui molti 
gravemente. Sedici dei principali opi-
ftci sono quasi completamente rovinati 
e dei maasi, del poso di parecchie mi­
gliaia di chilogrammi, furono lanciati 
a grande altezza dalla violenza del-
l'eaplosione. Il disastro si dice aia stato 
opera di vendetta di operai licenziati 
da uno di questi opifici. 
Un cardinale italiano In missione 

segreta a Parigi? 
II Gii Blas pubblica le seguenti do­

mande : 
E' vero ohe un cardinale italiano, 

che ha avuto una grande parte nella 
politica, sarebbe venuto l'altra mat­
tina a Parigi? 

E' vero che ha passato otto ore alla 
capitale ? 

E' vero che nel palazzo di una 
grancje dama ricevette,in visita quat­
tro vescovi male in vista a Pio X ? 

E' vero che ha parlato sabato con 
un ex minÌBlro degli esteri? 

LA NUOVA DITTA 

DEL BIANCO e CERA 
U D I N E 

P i a z z a M o r o a t o N u o v o 
Avendo rifornito completamento il 

suo negozio chincaglierie, mercerie e 
mode di tutti gli articoli inerenti e di 
naeolula novità; avver te la spettabile 
cliontela ohe può prat icare p r a z z l di 
massima convanlanza. 

CASA DI'BllllttA per le malattie 

ji Gola^Naso, Orecchio 
dei Dott. L. ZAPi>ARaLI speolallsta 

Udina ' ^Ifti AQUii-EiA - 8 8 
Visite ogni giorno. Camere gratui te 

per ammalat i poveri. 
Telefono 317 

Quanti si lagnano per dolori ar t r i ­
tici, reuitiatismi, sciat i ì» nevralgie eoo 
potranno trovare un immediato sollievo 
nel nuovissimo rimedio la.VERNALINA. 
Rivolgersi direttamente a l , D. Adolfo 
Nèppii Via Mazzini 8 1 , Fer ra ra , che 
ne fa r i subilo a titolo di prova spe­
dizione gratui ta , e franca a damicllio. 

La Vernalina k brevettata e .s i pre­
para nella Nuova Fabbrica Procfptti 
Chimici Marco Looatelli — Fer ra ra . 

U E N Ti STA 
M.» CHIRURGO 

della scuola di Vienna 

A. RAFFAELLI 
SPECIALISTA 

per malattie del denti 
o danti artlflolail 

Pista faca(onaovo,!f. 3 - oi 8, A m o 
U D I M E 

S A R T O R I A 
(con annessa sala di prova) 

F.^^'RICOBELU-Udine 
Piazza NIeroatonuovo (ex S. Giacomo) 
Taglio elegante - gatant i to . - Con­

fezione accurata . 
p a r SPECIALITÀ - M 

per M O N T U R E COLLEGI, BANDE 
MUSICALI, eco. 

Oreficeria — Orologeria — Argenteria 

Cuttlni Riccardo 
UDINE - Via Rado Canolani, 7 - UDINE 

Angolo vi» Rialto N. 10 

Nuova fabbrica tiiììtó ia fomm' e metallo 
Incisioni su qualunque metallo 

IBAroE DEPOSITO della SMTOU OTOGEAMA PARA 
da Lire 1.25 a Lire 30 

N u m e r a t o r i 
a mano e a saliscendi, jiorta - t imbri, 
suggelli per ceralacca, inchiostri per 
' imbr i e biancheria, cuscinetti di qua­
lunque grandezza;^ 

DEPOSITO DEGLI OROLOBI 
Longines, Omega, Roskoppf, Ville Frères 

Prezzi d'impossibile concorrenza 

SI m m u ORO, ARGENTO e PLATINO 

numi D. MONTI 
anUspllattlcha 

contro Epileasia, later ismo 
e 

M A L A T T I E NERVOSE 
Lire B la scatola franca 

pftiiiriisfliN 
ionleo-rioostHuanU 

contro Atonia dello stomaco 
Sastralgla, Inappetenza 

Lire 1.B0 la scatola IVanca 

, Sei scatole (cura compieta) Lire 8 . 

Dirigere commissioni e vaglia alla 

Premiata Farmacia D. IHOWTI 
«AII'/igUILA REALE > 

CASTELFRAMCO VENETO 

IlilMIMlllllililllP'lllillliMMWMM 

Casa di assisteoza ostetrica 
per 

GESTANTI e PARTORIENTI 
autorizzata con R. Decreto Prefettizio 

DIRETTA 
dalla levatrice sig. TERESA NODARI 

con consulenza 
dei iirimari modici ipecialiili della Eegiont 

Pensiono e cure famigliari 
MASSIMA S E a n E T E Z Z A 

UDINE - Via Giovanni d'Udine, 18 - UDINE 
TELEFONO 3 - 2 4 

1 CARDIACI!!! 
Volete in modo rapido, sicu­

rissimo scacciare per sempre i 
vostri mali e disturbi di cuore 
recenti, cronici ? Volete robu­
stezza, calma perenne dell'orga­
nismo ? 

Domandate O p u s o o l o Grati* 
al Premialo Laboratorio Oli. 
Candela - GEMOVA - Via S. Fran­
cesco d'albero. 

STAeiLIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
In VITTORIO VENETO 

Premiato con medaglia d'oro all ' E-
sposizione di Padova e di Udine del 
1003 — Con medaglia d'oro e due 
Gran Premi alla Mostra dei confe­
zionatori seme di Milano i906. 

1." incrocio cellulare bianco-giallo 
giapponese. 

i.° incrocio cellulare bianco-giallo 
sferico Cbinese 

Bigiallo - Oro cellulare sferico 
Poilgiallo speciale cellulare. 
I signori co. fratelli DE BRANDIS 

gentilmente si prestano 3 ricevere in 
Udine le commissioni 

GitJSflPPH GIUSTI, direttore propriet. 
ANTONIO BORDINI, gerente responsabile 

Udine, li).)7 — Tip. M. Bardusco 

il perfetto ricostituente, la salute delle donne, il rimedio delle ma ' 
latlie degli organi digerenti. Bottiglia g rande 1 . 4 -, piccola L. 2.25 -
s t ragrande L. 7. Supplemento unico di cent. 60 per ogni spedizione-
Pagamento anticipato ai Signori P . SASSO e ^ t l G L I , ONEGLIA. 
Produttori dei famosi Oli d'Oliva Opuscolo gi-atis. — Trovasi in 
tutte le buone Famació. 

ito 

CHI SOFFRE 

allo stomaco, di stiticliczza, DiaDcaoza d' 
assaggi l'acqua naturale purgativa 

FONTE PALMA 
raccomatidata da centinaia di celebrità mediche. 

Prendendone un bicchiere da tavola alla 
mattina a digiuno, entro 1 a 3 ore si ottiene un 
sicurissimo effetto ; ritorna l'appetito ed il massimo 
benessere. L'acqua naturale "FONTE PALMA,, é 
d'un gusto non spiacevole e non cagiona alcuna al­
terazione. 

Si vende in tutte le farmacie e negozi d'acque mine­
rali. Nel comperare si domandi chiaramente acqua 
" PALMA,, proprietario LOSER JÀNOS BUDA" 
PEST. 



IL PAESE 

Le insorzìoni si licevono oFclusivamente per il <s PAESE» presso l'Amministrazione dal Giornale in Udine, Via Prefettura, N. 6 

EMPORIO SPORTIV 
B i €1€L ETT E - MOTO €I€ L ETTE : - ' AU TOMOBlLr 

Élclclètte da Lire 140 - 160 < 180 - 200 ecc. 
~ — — — UNICO DEPOSITO DELLE RINOMATE BICICLETTE E MÙtOClCLTTE K 

R J i U G a Q T E GOMME "\ArOLBER 
Vendita esclusiva delle Biciclette a motore e motori staccati 

M O T O S A G Q C H E 
Griliìcle deposito Gonime - Accessori - Pezzi per riparàzioiìi - ('.ostriizioiie 

t j Serie complete a prezisì di fiabbrioa per ì Negozianti del genere e Costruttori 
GrapHapliòna - erammofonl - Dischi da L. l.BO, 1.76, 3, 3.60, 6.60 - RacchatfQ a Palla per Tennis - Rlnvlgorltorl - Fool-Ball 

oT.:;a-:r-y. r.ìi;,,:,'-- •. . '•-, .—.—^—__ paltoni'da.sfratto o,tutti girartlcoirdl novità'sportiva '— 

«-«*^cH.o A U G U S T O V E R Z A - U D I N E ""'il!'?'??™"' 

i l 

PREMIATA OFFICINA MECCANICA 

^' JE5; 'JL.\ .>XO LjJtl i . X X Hi 

É MEàtócliine da Gticire 
si veiidoiio a prezzi dì assoluta 
coiicorreiiza presso la llitta 

DE LU 
tanto in contanti che a rate. 

INegozio -Via Daniele Manin 10 
Fabbrica - 8iibb. Cnssignacco 

SAFOME m&mri 
TMOHFA. - S'IMPONE 

Produzione 9 mila pezzi al giorno 
Rende la pelle fresca, bianca, morbida. — 
Fa sparire le rughe, le macchie ed i ros­
sori. — L'unico per bambini. — Provato 
non si può far,a meno di usarlo sempre. 

Vendesi ovunqiia a Cent. 30, 50, 80 al pezzo 

Prezzo speciale oamplone Cent. 20 

Iinedioiraocomiintlaiio SAPONE BAIM?» MEDICATO 
al i Acido llorlcQ, a l Subl ln ie to c«rra«iv«i al 
Catrame, al lo Sulfo, a l l 'Acido reillro, t'ise. 

Ditta ACHItLrèANPl/Mllano-Fornitrice Case Reali 

INSUPERABILE 

A M I D O II A N E I 
(Marca Gallo) 

usato dalle primarie stiratrici di Berlino e Parigi 
Chiunque può stirare a lucido con facilità. 

C'onser a la biancheria. È il più economico. 
USATELO - Domandate la WarcaSailo 

AMIDO in PACCHI .«;-»'„ 
(Marea Cigno) • 

superiore a tutti gli Amidi In pacchi In commercio 

? r b s t i e » d e l l ' A B M B B B I A I f A i a A Ì V A - M U a l l o 
Anonlina «pitute 1,300,000 veiBato. 

GABANTITO PURO GEHUIHO A L L ' A N A L I S I CHIMICA 
• dalla proprlatà di 

LORENZO AMORETTI 
— PORTO MAURIZIO (Liguria) 

Deposito SAPONI VERI DI MARSIGLIA, marca Abat-jour 
e Pot-à-eau della labbrica GUSTAVE MAGNAil - Esclusiva 
veniìila, per l'Italia. 

CAMPIONI E PREZZI A RICHIESTA — 

ff'i'iòiSJ: 

Difendetevi dalla MAFIA, CAMORRA, TEPPA 
col 

PUGNO 
INGLESE 

Formidabile sistema di difesa, l'unico elio non sia vietato dalla Legge, f^.l 

Coi! un pufino si abbatte un uomo S 

Tutto in Alluminio speciale, appositamente fuso, leggerissimo, 

elegante L, l.SO franco di porlo (Kstero 1.75). Indirizzare Cartolina 

Vaglia alla 

Inventlons & Noveltys Company Limited Sen. a. i. 

2 Milano, via Olmatlo, n. 10 I 
lor 

Premiata Faraada i CANDIDO DOMENICO 
via Grazzano - UDIHE - Via Orazzano 

A m a r n d'ilrlìno"P'^'^'^"'^ <̂ he ottiene le più alte onoreflcenze 
n i i i a i U U UUIIIC aUe Esposizioni Nazionali ed Estere - Olire 
un quarto di secolo dHnconlrastato successo ~ Preferibile al Fernèt 
perchè non alaoolìco — Indicatissimo come tonico, digestivo, febbrifugo, 
e vermifugo. 

ULTIMA ONORIFICENZA 

Medaglia d'Oro all'Esposizione di Milano 1906 

I n A f Q t p n n n o n n energico rinostltuente a base di ferro, fosforo, 
• p o i o i C i i u y c i l U calcio, sodio, coca, china, stricnina; di effetto 
pronto e sicuro della nevrastenia, debolezza virile, anemia, clorosi, ra­
chitismo, cachaasia malarica, eoo. - Utilissimo nello forme di denutrizione 
e di deperimento organico, convalescenze, ecc. 

Molti oertllloati MEDICI e di AMMALATI guariti collo suddette spedalità 

R I ^ Ì P I A I f^ 9 Agenzia Italiana Cicli Renard. 
U l V / I V j l d f i i t i ; « Jlilnno.Via Gina. Antonio Sassi-(Oaradosso^N. a . 

Ossa di Fiducia — Prezza di FahliPiaa — Masaima Oaranzia — Llallno 
apatia a plohlaata. 
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Setiica reolnnae flnara la 

VERA A CQUA I URCA 

s 
I 

ottenne un granilloso SUCCESSO 
t a n t » che l e imltazlopnl fnrnua e BOUO 
nnmeiroNiHfitnie. 

«•«er qiioiiitu rag iono vogl iamo met tere 
3u ;£u»rilla 1 compritioi'i . 

1,11 « a s t r a t l i i tara pro|>ara«B secondo 
1» i-urmuln d e l C«v. a.DUBII HATAiVI j 

è Innnciua e dà nttlml resiiltatl In 
brevIgsIiHo tempo. 
Tinge in Niaro, Castagno a Biondo 

t CAVE1iI<I e In HABUA i n u n eplore 
&*é«3gitentl»sliiio e elio uou dunnegg iu l a 
ente . 

A p p e n a o t tnouto 11 calore des iderato 
a-esta seni|>Iiei«<><ma manteneirlo n e l i n o 
tono Iscilu ed u n i l o r m e . 

81 «iiedisoe o<>ntro oartolinà-vagclla di 
il. 1 ,80 ii«r u n l laeone, franco ovunque , 
l>er p o s t a raccomandato^ di fc, H p e r se i 
l l a c c o n l i n d i r i z z a n d o la richteata a l l a 
Società 

GALANDI, CANDÌ & BINA- Firenze 
'irovansi nelle vxvjlioH Farmaoie del lìegno a d&ll'Waiero. 
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